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Iniziativa regionale   di promozione  della rete 
dei “Comuni amici della famiglia”

Antonella Caprioglio

Torino, 2 febbraio 2023



  2

2022: l’avvio del percorso 
14 luglio 2022: firma del Protocollo di intesa per la 
promozione e la diffusione di buone prassi in materia 
di politiche per la famiglia tra la Regione Piemonte e la 
Provincia Autonoma di Trento

scambio delle esperienze 
maturate nella promozione 
e nell’attuazione di buone pratiche 
in materia di politiche familiari collaborazione per nuovi sviluppi 

e diffusione a livello regionale e locale 
di politiche familiari innovative, 
volendo condividere le esperienze 
già maturate e favorirne in tal modo
 l’introduzione sui nuovi territori
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DGR n. 6-5964 del 18.11.2022

 Approvazione schema di convenzione tra la Regione Piemonte 
e la Provincia Autonoma di Trento per il progetto esecutivo per la 
promozione di buone prassi in materia di politiche per la famiglia

Il  Piano esecutivo si struttura su 
3 macro-ambiti di intervento 

e contiene complessivamente 7 azioni
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  3. COMUNI FAMILY FRIENDLY -1/2
Attività d’informazione e di formazione dei comuni della Regione 
Piemonte sul processo di certificazione dei  “Comuni amici della 
famiglia”, sostegno al conseguimento della certificazione di Comune 
amico della famiglia e l’attuazione del primo piano famiglia

 3.1
Attività di sensibilizzazione, informazione 
e accompagnamento  per supportare
i Comuni piemontesi interessati al network nazionale 
dei Comuni family friendly
Obiettivo: adesione al network 
di almeno 100 Comuni piemontesi

3.2
Attività di supporto alla certificazione 
di “Comune family friendly” 
dei Comuni piemontesi interessati, 
attraverso percorsi di accompagnamento-
formazione
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3. COMUNI FAMILY FRIENDLY - 2/2 
 

Attività d’informazione e di formazione dei comuni della Regione 
Piemonte sul processo di certificazione dei  “Comuni amici della 
famiglia”, sostegno al conseguimento della certificazione di Comune 
amico della famiglia e l’attuazione del primo piano famiglia

3.3 
Avviso rivolto ai 33 Comuni piemontesi 
sopra i 20.000 abitanti per sostenere 
almeno un Comune per ciascuna 
delle 8 Province piemontesi
per il conseguimento della certificazione 
di Comune amico della famiglia 
e l’attuazione del primo piano famiglia

3.4
Attività laboratoriale, formativa 
e di accompagnamento su 8 Comuni Piemontesi 
individuati con l’avviso di cui all’azione 3.3, 
finalizzata al conseguimento della certificazione 
di Comune amico della famiglia
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DGR n. 7-5965 del 18.11.2022

 Approvazione modalità di accesso e criteri di assegnazione dei 
finanziamenti destinati ai Comuni piemontesi, con popolazione 
superiore ai 20.000 abitanti,  per promuovere la diffusione della 

certificazione di “Comune amico della famiglia”

DD n. 2560 del 21.12.2022
Approvazione bando rivolto ai Comuni

(B.U.n. 1 del 5.1.2023)

Scadenza per la presentazione 
delle domande:  ore 12 del 30.3.2023
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Le istanze proposte dovranno dovranno prevedere un sintetico programma di 
interventi, da concretizzare e sviluppare  nella stesura del rispettivo piano 
comunale di intervento per le famiglie, che comprenda almeno i seguenti punti:

- istituzione di un tavolo di coordinamento per la stesura del Piano ;

-definizione ed attivazione di interventi nell’area ambiente e qualità della vita, con 
particolare attenzione agli interventi per le famiglie di nuova formazione;

- definizione ed attivazione di interventi nell’area della comunità educante;

- definizione ed attivazione di servizi alle famiglie;

- definizione ed attivazione di interventi economici mirati  a sostegno delle 
famiglie (da sviluppare anche in raccordo con l’ente gestore dei servizi sociali di 
riferimento territoriale)
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Gli interventi previsti dovranno essere formulati  e 
contestualizzati a partire da  una attenta mappatura dei 
fabbisogni delle famiglie del proprio territorio, con indicazione di 
massima delle aree di azione previste, con il  pieno coinvolgimento 
delle organizzazioni di terzo settore, dell’associazionismo 
giovanile, nonché delle famiglie stesse,assicurando particolare 
attenzione alle famiglie con figli/ figlie  nella fascia d’età 0-6 anni.

Pre-requisito:  la creazione/strutturazione/potenziamento della 
“rete locale” 
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Per favorire la tendenziale copertura di tutto il territorio 
regionale, si provvederà a finanziare almeno nr. 1 progetto per 
ciascuna provincia del Piemonte, purché  ammissibili e con 

punteggio minimo previsto.

In subordine alle istanze proposte dai comuni interessati ad 
intraprendere il percorso “comune amico della famiglia”, sarà 
possibile presentare istanza anche da parte dei comuni con 
popolazione di almeno 20.000 abitanti, già in possesso della 
certificazione, per il completamento delle attività previste dal 
locale piano famiglia, già approvato e in corso di realizzazione, 
oppure che abbiamo il percorso di certificazione in atto.
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Il piano famiglia sarà biennale e dovrà essere attuato, nel corso 
del biennio, nella misura minima dell’80%, secondo la metodologia e 
le fasi realizzative definite dalla Provincia Autonoma di Trento

Qualora da uno stesso ambito provinciale pervengano più istanze, 
si procederà al finanziamento  sulla base del punteggio attribuito. 
In caso di parità di punteggio, si darà la priorità  ai Comuni che 
abbiano presentato istanza progettuale che prevede un 
partenariato  comprendente il maggior numero di Istituti 
Scolastici, organismi del terzo settore, realtà associative familiari
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Contributo  assegnabile a ciascun progetto: euro 27.500,00

Si prevede un cofinanziamento minimo obbligatorio ai fini 
dell’ammissibilità pari al 10% del costo totale della proposta, 
tramite valorizzazione di risorse umane e strumentali e risorse 
economiche, proprie del proponente o di altri partner 
espressamente citati nella proposta ideativa.  

La graduatoria approvata rimarrà valida per il 2023 e 2024, in 
caso di ulteriori risorse disponibili a bilancio regionale.
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I finanziamenti sono destinati alla copertura delle seguenti 
macrovoci di spesa:
A. Spese di personale, interno e/o esterno (modulabile in linea 
con il piano, fino a completamento del finanziamento totale)
B. Spese di pubblicità e promozione: massimo 10%
C. Spese dirette per la realizzazione del progetto  (modulabile in 
linea con il piano, fino a completamento del finanziamento totale)
D. Altre spese connesse all’attuazione dell’intervento: massimo 
20%

            Sono escluse le spese in conto capitale
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Le richieste dovranno essere presentate via PEC, entro le ore 
12.00 del 30.3.2023, con un massimo di 5 allegati (tutti 
esclusivamente in formato .pdf):
-istanza;
-scheda progettuale
-scheda trattamento dati
-lettere di adesione (riunite in unico file .pdf)
-copia documento identità del legale rappresentante.

Contestualmente all’invio tramite PEC, copia della 
documentazione deve essere trasmessa al seguente indirizzo:
adrianabarbara.bisset@regione.piemonte.it
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           … grazie dell’attenzione
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